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1 – PREMESSA 
 
 
Il presente studio si inserisce nell’ambito delle attività di progettazione esecutiva riguardante la 
realizzazione della “Strada di collegamento Porto - SS. 113”. Tale incarico è stato assegnato 
all’A.T.I. firmataria del presente progetto. 
 
Questa relazione è finalizzata alla descrizione delle modalità operative da adottare per la corretta 
gestione ed utilizzo delle terre e delle rocce da scavo e dei materiali di risulta prodotti nel corso dei 
lavori di costruzione della strada in oggetto, per fornire delle prime indicazioni per la futura stesura 
del Piano di Utilizzo del Materiale di Scavo, che sarà poi redato e presentato dall’Impresa 
esecutrice, ai sensi dell’art. 45 comma B del Capitolato Speciale di Appalto: Norme Amministrative. 
 
Considerato infatti al necessità di procedere al campionamento del materiale di scavo anche in 
profondità, secondo i dettami del D.M. 161/2002, si è previsto che questi siano fatti in corso 
d’opera a cura dell’Impresa esecutrice, previa assistenza della ditta incaricata delle successive 
indagini di caratterizzazione ambientale, il cui onere è previsto nelle somme a disposizione 
dell’Amministrazione. 
 
Tali materiali rappresentano un sottoprodotto o una materia prima seconda, previa attività di 
recupero, da riutilizzare all’interno dell’area di progetto, come materiale inerte in sostituzione del 
materiale di cava, oppure per il recupero ambientale di cave. 
 
In base alla natura ed alla metodologia di scavo adottata i materiali potranno costituire: 
 
a) prodotto escluso dall’ambito di applicazione del regime dei rifiuti, ai sensi dell’art. 13, 
lettera c) del D. Lgs. 205/2010, costituito da “suolo non contaminato e altro materiale allo stato 
naturale escavato nel corso di attività di costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato ai fini 
di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato”; 
 
b) sottoprodotto costituito da terre e rocce da scavo ai sensi dell’art. 186 del D. Lgs. 152/2006 
(sostituito dall’art. 2, comma 23 del D. Lgs. 4/2008) “terre e rocce da scavo, anche di gallerie, 
ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per reinterri, riempimenti, rimodellazioni e 
rilevati purché: 

1) siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi preventivamente individuati 
e definiti; 

2) sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale utilizzo;  
3)  l'utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza 

necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti 
merceologici e di qualità ambientale.”); 

4) rifiuti disciplinati dalla Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. 
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2 – RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
 
 
Normativa Nazionale 
 
• D.M. 10.05.2012, n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione della terre e rocce 

da scavo”. 
• Decreto Legislativo 03.12.2010 n. 205 “Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 19.11.2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive” e ss.mm.. 

• Decreto Legislativo 16.01.2008 n. 4 “Ulteriori disposizioni integrative e correttive del Decreto 
Legislativo 22.01.2004 n. 152, recante norme in materia ambientale”. 

• Legge del 27.02.2009 n. 13 “Conversione in legge, con modificazioni del decreto legge 
30.12.2008 n. 208, recante misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione 
dell’ambiente”. 

• Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”. 
 
Normativa Regionale 
• Decreto Assessorato del Territorio e dell'Ambiente - 11 dicembre 2008. - Linee guida sull'utilizzo 

delle terre e rocce da scavo a seguito dell'entrata in vigore del decreto legislativo n. 4 del 16 
gennaio 2008. 
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3 – DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 
 
 
Il presente progetto si riferisce, come più volte accennato, al collegamento tra la S.S. 113 ed il 
Porto. 
 
In realtà si tratta, in concreto, di un primo stralcio funzionale, essendo rinviato ad un secondo 
momento, e precisamente alla realizzazione del parco a mare con il completo riempimento degli 
specchi d’acqua posti tra il porto ed il torrente Tre Pietre e la relativa infrastrutturazione, il 
collegamento tra viale dei Re d’Aragona e Lungomare Cristoforo Colombo. 
 
Il tracciato in progetto, oltre ad avere la funzione, una volta completato, di asse di collegamento tra 
Area Industriale, Porto e viabilità a valenza nazionale (S.S. 113), assume il ruolo di tangenziale 
nord all’abitato di Termini Imerese. 
 
Di seguito si illustrano le opere previste in progetto. 
 
Opere Stradali. Il tracciato stradale che si presenta di seguito tiene conto, in particolare: della 
esigenza di collegarsi alla viabilità esistente con precisi vincoli planimetrici e soprattutto altimetrici; 
della necessità di superare, con i franchi minimi previsti, l’asse ferroviario Palermo – Messina ed i 
relativi manufatti; di tener conto delle particolari condizioni morfologiche dell’area attraversata, ed 
in particolare delle condizioni della parete rocciosa posta a di sotto del Belvedere. 
• Uno svincolo a raso, realizzato con il sistema della rotatoria “alla francese”, ovvero con 

precedenza per i veicoli che la percorrono rispetto a quelli che vi si immettono, che consente 
di raccordare il tracciato di progetto con viale Sicilia e con la S.S. 113, ovvero con via 
Agostino Daidone e via dei Molinelli, quest’ultima di penetrazione verso il centro storico. La 
rotatoria avrà un raggio medio di 21,00 m. e sarà dotata di due corsie da 3,50 m. ciascuna. 

• L’asse stradale di progetto, avente uno sviluppo di circa 1.434,00 m., partendo dalla rotatoria 
di cui sopra, per circa 985,00 m. ovvero fino all’altezza del casello ferroviario sulla linea 
Palermo – Messina, corre in rilevato, utilizzando in parte il sedime di strade esistenti, seppur 
con modifiche sostanziali dal punto di vista geometrico, sia per ciò che si riferisce alla 
larghezza trasversale che per l’andamento plani-altimetrico e dunque raggi di curvatura 
planimetrici e raccordi altimetrici. 

• Successivamente ci si sovrappone in parte con la sede del vecchio tracciato ferroviario, 
tuttavia la necessità di sottopassare la ferrovia nel percorso attuale, costringe a modificare 
l’altimetria ed il tracciato, in trincea, viene ad assumere una significativa pendenza 
longitudinale, pari a circa il 6,0 %. I tratti con tali caratteristiche riguardano le rampe che, sui 
due lati consentono di raggiungere la quota d’imposta del sovrappasso, il quale ha pendenza 
nulla. Si ritorna in rilevato alla progressiva 1.280 circa per poi collegarsi alla viabilità 
esistente (direzione viale Re d’Aragona) con una nuova rotatoria avente raggio medio pari a 
15,00. 

• Per ciò che riguarda Il sottopasso alla ferrovia, a cui si è già accennato, esso ha una 
lunghezza totale di 124,49 m. circa, risulta necessario per risolvere l’interferenza con la 
galleria artificiale di imbocco ovest sulla linea ferroviaria. La sua altimetria e la geometria 
longitudinale deriva dalla volontà di limitare da un lato l’impatto ambientale dell’infrastruttura 
di progetto e dell’opera d’arte e dall’altro renderla compatibile con l’esistente manufatto 
ferroviario, sia dal punto di vista dei franchi di rispetto nei confronti della linea Palermo - 
Messina, sia lasciando la piena funzionalità della galleria artificiale. Inoltre la collocazione 
planoaltimetrica del manufatto permette di salvaguardare l’asse di progetto dalle eventuali 
cadute di massi dal promontorio del Belvedere. 

Opere Strutturali. Dal punto di vista della progettazione strutturale e geotecnica, il corpo stradale 
di progetto prevede la realizzazione dei seguenti manufatti: 
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• un sottopasso (Lunghezza 124,49 m. Larghezza interna 9,50 m.) 
• muri di sostegno ad elementi prefabbricati con paramento esterno in materiale lapideo nelle 

porzioni di tracciato stradale in rilevato o a mezza costa; 
• muri di controripa ad elementi prefabbricati con paramento esterno in materiale lapideo nei 

tratti in trincea; 
• rilevati; 
• rafforzamento corticale delle pendici di monte (sez. 18÷39). 
 
Per maggiori dettagli si vedano gli allegati grafici di progetto. 
 
 
4 – CARATTERISTICHE LITOLOGICHE DEI MATERIALI SCAVATI 
 
 
Inquadramento geologico 
Per una esatta conoscenza geologica dell’area in studio si è effettuato, preliminarmente, un 
rilevamento geologico dell’area,  una ricerca bibliografica sulla letteratura geologica del 
comprensorio noto geologicamente come “i Monti di Termini Imerese” ed è stata eseguita una 
campagna di indagini a mezzo n° 4 sondaggi meccanici a carotaggio continuo, finalizzati alla 
individuazione della stratigrafia dei terreni presenti sia in superficie che nel bedrock. 
 
In sintesi, l’area oggetto di studio ricade nel tratto di fascia costiera tirrenica siciliana compresa fra 
la Piana del San Leonardo a W e l’area portuale di Termini Imerese a E. Si estende, con 
orientazione approssimativa NNW-SSE, per una lunghezza di circa 2 km. 
 
Dal punto di vista morfologico si presenta come una piana costiera leggermente degradante verso 
il mare, cinta alle spalle, dal complesso mesozoico-paleogenico derivante dalla deformazione dei 
domini paleogeografici Imerese e Sicilide, su cui si estende l’abitato di Termini Imerese. Tale 
spianata, verso monte, raggiunge quote che raramente superano i 25m s.l.m., per poi innalzarsi 
sui terrazzi morfologici a quote comprese fra  70 e 100m s.l.m.  
 
Il terrazzo marino, interessato dal tracciato stradale, occupa tutta la Piana del Fiume San Leonardo 
oltre che  la piana costiera, che comprende pure l’area del porto. Si sviluppa dal livello del mare 
fino alla quota di circa 25m s.l.m. nell’entroterra, ed è costituito da depositi sabbioso-ghiaiosi 
provenienti principalmente dal Fiume S. Leonardo e solo in parte rimaneggiati dal mare. 
 
La continuità del terrazzo marino è interrotta, nella sua estensione areale, dalla presenza della 
rupe del castello, nota nella letteratura specifica come “Rocca del Castello di Termini”, che separa 
fisicamente la piana alluvionale del Fiume, da quella di Termini bassa. 
 
Il tracciato stradale si sviluppa infatti su terreni in giacitura sub-pianeggiante, in parte su depositi 
alluvionali recenti del Fiume S. Leonardo, in altre su depositi fluvio - marini e nella parte 
sottostante alla rocca su terreni rocciosi lapidei e sempre in giacitura pianeggiante. 
 
Dal punto di vista litologico si possiamo definire i seguenti complessi: 
- complesso alluvionale della piana e litorale(attuale): costituito da un deposito sabbioso con 

frequenti livelli e lenti di ghiaia poligenica a spigoli arrotondati e localmente limo grigio; 
- complesso alluvionale (recente): costituente il deposito alluvionale fluvio-marino dei terrazzi di 

II e I ordine che si estendono in tutta l’area del cimitero e ricoprono i pendii a valle di questo 
fino alla sede stradale in questione, ed in cui sono presenti alternanze di: 
a) sabbia e sabbia limosa con talora elementi di ghiaia; 
b) ghiaia poligenica da fine a grossa, a spigoli arrotondati, in matrice sabbiosa e/o limosa; 
c) limo e limo debolmente sabbioso di colore grigio, con frequenti passaggi talora laterali, 

graduali e non, da un tipo all’altro. 
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- complesso di calcari grigi da massivi a stratificati ed argille variegate, radiolariti e brecce 
calcaree afferenti alla Fm. Crisanti. 

 

 

5 – MODALITÀ DI SCAVO  
 
 
Le operazioni di scavo comprenderanno diversi tratti del tracciato e consisteranno in: 
- scarifica del terreno vegetale per la posa del rilevato e della sovrastruttura stradale; 
- scavi di sbancamento per l’esecuzione di sezioni in trincea e il sottopasso ferroviario; 
- scavi in trincea per la posa di sottoservizi ed approfondimenti localizzati. 
 
La metodologia di scavo prevista sarà quella tradizionale con impiego di macchine operatrici 
(escavatori meccanici, martelloni idraulici, pale meccaniche, bulldozer e scarificatori). 
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6 – BILANCIO DEI MATERIALI DI SCAVO E RIPORTO 
 
 
La gestione delle terre e rocce da scavo ha come obbiettivo il massimo utilizzo del materiale 
scavato. Al fine di favorire l’adeguato utilizzo dei materiali scavati, in conformità alle vigenti norme 
del settore, dovranno essere eseguiti i seguenti passaggi: 
a) analisi delle caratteristiche litologiche dei materiali di scavo destinati al riutilizzo sullo stesso 

sito; 
b) calcolo dei volumi di scavo; 
c) determinazione dei volumi di materiale richiesto per la realizzazione di rilevati stradali e per il 

ricoprimento delle scarpate (inerbimento con terreno vegetale). 
d) individuazione della percentuale di riutilizzo dei materiali provenienti dagli scavi. 
 
In base a quanto su esposto è possibile definire, con un grado di approssimazione coerente con la 
progettazione definitiva, le quantità di materiali utilizzabili. 
I volumi di materiale scavato espressi in banco, che rappresenta la quantità geometrica degli scavi, 
vanno convertiti in volumi di materiale sciolto mediante un fattore dell’ordine del 30%. 
Dai computo metrico di progetto si desumono le quantità di scavo e le quantità di rilevato e rinterri. 
Il fabbisogno di rilevati viene totalmente soddisfatto dai materiali scavati. Altri volume di scavo 
verranno utilizzati per rinterri, riempimenti e ripristini ambientali.  
In base alla qualità dei materiali di scavo gli stessi verranno utilizzati per rilevati o per semplici 
rinterri dando chiaramente la precedenza ai rilevati. 
Di seguito si riporta la tabella riepilogativa dei volumi di scavo, espressi in banco ed allo stato 
sciolto, la tipologia di scavo, le caratteristiche litologiche e geotecniche del materiale, fabbisogno 
interno dei materiali. 
Una volta eseguite le indagini di laboratorio i materiali appartenenti a gruppi idonei saranno 
utilizzati per il rilevato come ad esempio i sottogruppi A2-4 e A1-b. 
 
Da bilancio terre allegato (Allegato 1) alla presente relazione si deduce che una parte del materiale 
scavato verrà portata a rifiuto in discariche autorizzate. La misura identificata dal computo metrico 
corrisponde a mc 29.991,80. 
 
Nella seguente tabella vi è un riepilogo dei materiali. 
 

Scavi Rilevati Rinterri e Ripristini Totale 
 

53.127,80 / / 53.127,80 
/ 18.361,00 4.775,00 23.136,00 

53.127.80 18.361,00 4.775,00 29.991,80 
 
Terre escluse dal regime dei rifiuti 
Gran parte delle terre e rocce scavate, in cui sono assenti corpi estranei, frammenti di detriti e 
maceria, saranno utilizzate nello stesso sito a fini costruttivi (costruzione di rilevati, riempimento 
delle trincee drenanti e inerbimento delle scarpate e delle aiuole previste nelle rotatorie) e saranno 
accumulate presso le aree di cantiere per essere riutilizzate come materiale escluso dal regime dei 
rifiuti ai sensi dell’art. 13, lettera c) del D. Lgs. 205/2010 e del Regolamento Regionale della Puglia 
24.03.2011 n. 5. 
 
Terre e rocce da scavo 
I materiali da scavo con adeguate caratteristiche geotecniche, eccedenti i volumi richiesti per 
rilevati, riempimenti ecc., saranno conferiti a siti esterni al progetto ed utilizzati per rinterri, 
riempimenti, rimodellazioni e rilevati a condizione che siano impiegate direttamente nell’ambito di 
pere e interventi preventivamente individuati o definiti, sia garantito un elevato livello di tutela 
ambientale (art. 186 del D. Lgs. 152/2006). 
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Un eventuale ulteriore utilizzo potrà essere depositato in cava su superfici dove è stata ultimata la 
coltivazione. 
Il trasporto verso aree esterne al sito di scavo deve essere accompagnato da un Formulario di 
identificazione del materiale. 
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7 – MODALITÀ DI GESTIONE DEI MATERIALI DI SCAVO 
 
 
A seconda della natura dei materiali scavati la gestione degli stessi dovrà avvenire nei seguenti 
modi: 
a) esclusione dal regime dei rifiuti; 
b) utilizzo come sottoprodotto; 
c) rifiuto da conferire in discarica. 
 
7.1 ESCLUSIONE DAL REGIME DEI RIFIUTI 
Suolo non contaminato 
Il suolo allo stato naturale scavato nel corso di attività di costruzione, non contaminato, ove sia 
accertato che sarà utilizzato allo stato naturale nello stesso sito, è escluso dall’ambito di 
applicazione della disciplina in materia di rifiuti e di quello previsto per le terre e rocce da scavo 
quindi non sono soggetti alle misure  necessarie per ricondurlo a sottoprodotto. 
 
7.2 GESTIONE TERRE E ROCCE DA SCAVO 
Sottoprodotto 
Le terre e rocce da scavo ottenute quali sottoprodotti si applica l’art. 186 del D. Lgs. 03.04.2006 n. 
152, modificato D. Lgs. 16.01.2008 n. 4, e possono essere utilizzate per reinterri, riempimenti, 
rimodellazione e rilevati al di fuori del sito di progetto purché: 
a) siano impiegate direttamente nell’ambito delle opere o interventi preventivamente individuati 
(nel caso in esame, note le caratteristiche geotecniche acquisite attraverso prove di laboratorio 
effettuate su campioni prelevati durante i sondaggi, esse saranno utilizzate per riempimenti e 
costruzione di rilevati); 
b) l’utilizzo della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente idonea senza necessità di 
preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di 
qualità ambientale; 
c) sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 
d) sia accertato che non provengono da siti contaminati; 
e) sia dimostrata la certezza del loro utilizzo integrale. 
L’eventuale deposito provvisorio delle terre e delle rocce da scavo presso il sito può avere una 
durata massima di un anno. 
Al fine dell’utilizzo delle terre e rocce da scavo deve essere predisposto un elaborato progettuale, 
ai sensi dell’art. 186, commi 2, 3 e 4 del D. Lgs. 03.04.2006 n. 152. 
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8 – CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI DI SCAVO 
 
 
Nel presente paragrafo vengono descritte le attività necessarie ed essenziali per accertare 
l’idoneità dei materiali di scavo al loro riutilizzo o recupero/smaltimento. 
Il campionamento e le analisi chimico-fisiche delle terre e rocce da riutilizzare nello stesso sito o 
sul materiale da destinare a smaltimento o recuperi ambientali secondo la normativa vigenti. 
Nel caso di terre e rocce da scavo da riutilizzare nello stesso sito, escluse dall’ambito dei rifiuti, 
saranno eseguite analisi di caratterizzazione ambientale con semplici test di cessione. 
Nel caso di materiali di scavo destinati come sottoprodotti al loro riutilizzo in siti esterni a quello di 
progetto saranno condotte le analisi previste dal D.M. 05.02.1998, modificato dal D.M. 05.04.2006 
n. 186. 
 
8.1 Modalità operative 
 
Le procedure di campionamento saranno quelle indicate nell’Allegato 2 del D.M. 161/2012 ed in 
particolare uno ogni 500 metri lineari di tracciato, con una profondità d’indagine determinata in 
base alle profondità previste per gli scavi con un minimo di: 

• campione 1: da 0 a 1 metro dal piano di campagna 
• campione 2: nella zona di fondo scavo 
• campione 3: nella zona intermedia tra i due. 

 
Nel nostro casa quindi il campionamento previsto in fase di progettazione sarà il seguente: 
 

Sezione Campione Profondità (dal p.c.) (m) 
 

21 1 1,00 
53 2 1,00 
78 3 1,00 
 4 3,90 
 5 7,80 

96 6 1,00 
 7 1,75 
 8 3,50 

 
Il campionamento dovrà essere eseguito mediante carotaggio continuo o scavando pozzetti o 
trincee la cui profondità dovrà essere almeno uguale a quella dello scavo previsto nel progetto 
dell’opera. 
 
Il prelievo, dovrà essere eseguito da personale specializzato del laboratorio che eseguirà le analisi. 
 
Le analisi andranno eseguite presso un laboratorio autorizzato e abilitato per le analisi chimiche 
dei suoli e terreni. 
 
I parametri analitici minimi da verificare saranno: 
- metalli  (As, Cd, Cr, CrIV, Ni, Pb, Cu e Zn; 
- idrocarburi pesanti  
- idrocarburi Aromantici Policiclici (IPA) 
- policlorobifenili (PCB) 
- pesticidi. 
 
La tabella di riferimento per verificare se la concentrazione di inquinanti supera i valori di legge è la 
tabella 1, dell’allegato 5 alla Parte IV, Titolo V del D. Lgs. 152/2006. 
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1 Bilancio delle terre 
2 Localizzazione cave e discariche 
3 Dettaglio campionamento 
 



 



DESCRIZIONE QUANTITA'

A) Rotatoria iniziale 954,00
159,00
159,00
318,00

muri 770,80
14,00
14,00
13,00

scarichi acque 82,00
326,00

a detrarre rilevati con materiale proveniente dagli scavi -921,00
a detrarre riempimenti muri -12,00

Restano 1 876,80

B) Asta principale sez 1-70 6 364,00
796,00
796,00

1 351,00

muri 173,00
173,00
109,00
146,00
146,00
35,00
414,00
414,00
256,00
119,00
119,00
53,00
211,00
211,00
127,00
22,00
22,00
8,00

201,00
201,00
65,00

1 370,00
1 370,00
243,00

scarichi acque 595,00
2 379,00

Allegato 1 - Bilancio delle Terre 



spingitubo 95,00

vasche 139,00
35,00
219,00
55,00

scarico a mare 240,00

a detrarre rilevati con materiale proveniente dagli scavi -2 103,00
a detrarre riempimento muri -2 170,00
a detrarre scarichi acque -189,00
a detrarre riempimento vasche -90,00

Restano 14 720,00

C) ASTA PRINCIPALE 70-79 3 474,00
435,00
435,00
177,00
23,00
23,00

muri 80,00
80,00
94,00

2 061,00
2 061,00

scarichi acque 140,00
557,00

a detrarre rilevati con materiale proveniente dagli scavi -1 318,00
a detrarre riempimento muri -1 530,00

6 792,00

D) SOTTOPASSO FERROVIARIO 79-90 7 671,00
959,00
959,00
861,00
108,00
108,00
74,00

scarichi acque 78,00
311,00

vasche 30,00
117,00

sollevamento 750,00

a detrarre rilevati con materiale proveniente dagli scavi -5 670,00
-7 489,00
-687,00

a detrarre riempimento vasche -52,00
a detrarre riempimento sollevamento -260,00



Restano -2 132,00

E) ASTA PRINCIPALE 90-109 4 636,00
580,00
580,00

muri 25,00
25,00

scarichi acque 125,00
497,00

a detrarre rilevati con materiale proveniente dagli scavi -91,00
a detrarre riempimento muri -15,00
a detrarre rinterro scarichi acque -28,00

Restano 6 334,00

F) ROTATORIA FINALE 854,00
107,00
107,00

muri 46,00
46,00
12,00

scarichi acque 108,00
429,00

vasche 139,00
35,00

scarico a mare 224,00

a detrarre rilevati con materiale proveniente dagli scavi -17,00
-5,00
-60,00

a detrarre riempimenti scarichi acque -343,00
a detrarre riempimenti muri -36,00
a detrarre riempimenti vasche -50,00

Restano 1 596,00

G) ASTA A-A' 518,00
65,00
65,00

scarichi 32,00
125,00

RESTANO 805,00

TOTALE 29 991,80



 



CAVACAVACAVACAVA

DISCARICADISCARICADISCARICADISCARICA

CorografiaCorografiaCorografiaCorografia    conconconcon    percorsopercorsopercorsopercorso    cavecavecavecave    eeee    discarichediscarichediscarichediscariche

ScalaScalaScalaScala    1:25.0001:25.0001:25.0001:25.000

Percorso cava 4 km

Percorso siscarica 18 km

GianniM
Casella di testo
Percorso Cava - 4 km.Percorso Discarica - 14 km.





SCALA 1:5000










